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ISTRUZIONI PER GLI AUTORI

1. La rivista ANNALES (Annali per gli studi istriani e
mediterranei, Series historia naturalis) pubblica articoli 
scientifici originali e compendii dai contenuti scientifi-
ci relativi ai vari settori della storia naturale e pertinen-
ti l’area geografica del Mediterraneo: biologia marina, 
ecologia, ittiologia, geologia, paleontologia, carsologia, 
olivicoltura, biodiversità della Slovenia, tutela della natu-
ra, inquinamento e tutela dell’ambiente, geografia fisica 
dell’Istria e del Mediterraneo ecc. La rivista pubblica an-
che articoli scientifici brevi relativi a ricerche concluse 
pertinenti a tali settori.

2. La Redazione accetta articoli in lingua inglese, slo-
vena e italiana. Gli autori devono garantire l’ineccepibi-
lità linguistica dei testi, la Redazione si riserva il diritto di 
una revisione linguistica.

3. Gli articoli devono essere di lunghezza non su-
periore alle 48.000 battute senza spazi, ovvero 2 fogli 
d’autore. Possono venir recapitati all’indirizzo di posta 
elettronica annales@mbss.org (preferibilmente) oppure su 
supporto elettronico (CD) per posta ordinaria all’indirizzo 
della Redazione.

L’autore garantirà l’originalità dell’articolo e si impe-
gnerà a non pubblicarlo altrove.

4. Ogni articolo deve essere corredato da: titolo,
nome e cognome dell’autore (autori), denominazione 
ed indirizzo dell’ente di appartenenza o, in alternativa, 
l’indirizzo di casa, nonché l’indirizzo di posta elettronica 
(solo del primo autore o dell’autore di corrispondenza).

5. I contributi devono essere corredati da un riassunto
e da una sintesi. Quest’ultima sarà più breve (cca. 10 ri-
ghe) del riassunto (cca 30 righe).

Nella sintesi si descriveranno brevemente lo scopo, 
i metodi e i risultati delle ricerche. La sintesi non deve 
contenere commenti e segnalazioni.

Il riassunto riporterà in maniera sintetica lo scopo, i 
metodi delle ricerche e l’analisi ossia l’interpretazione 
dei risultati. Il riassunto non deve riferirsi alle tabelle, fi-
gure e alla bibliografia contenuta nell’articolo.

6. Gli autori sono tenuti ad indicare le parole chiave
adeguate (massimo 6). Sono auspicabili anche le tradu-
zioni in inglese (o sloveno) della sintesi, del riassunto, 
delle parole chiave, delle didascalie e delle tabelle. In 
caso contrario, vi provvederà la Redazione.

7. Il testo principale deve essere strutturato nei se-
guenti capitoli: Introduzione, Materiali e metodi, Risul-
tati, Discussione o Risultati e discussione, Conclusioni, 
Ringraziamenti (se necessari), Bibliografia. Il testo può 

essere strutturato in sottocapitoli (ad es. sottocapitolo 
Rassegna delle pubblicazioni nell’Introduzione; sottoca-
pitolo Descrizione dell’area di ricerca nel capitolo Ma-
teriali e metodi). Le didascalie devono essere presentate 
separatamente, a seguito del capitolo Bibliografia.

8. Le tabelle saranno preparate in forma elettronica
come il manoscritto (formato Word) e allegate in fogli se-
parati alla fine del testo. Gli autori sono pregati di con-
trassegnare ogni tabella con un numero e il titolo ossia 
una breve descrizione. Nel testo la tabella viene richia-
mata come segue: (Tab. 1).

9. Il materiale grafico (grafici, carte geografiche, fo-
tografie, tavole) va preparato in formato elettronico (jpeg 
o tiff) e consegnato in file separati, con una definizione
di 300 dpi alla grandezza desiderata, purché non ecceda 
i 17x20 cm. Prima della pubblicazione, l’autore provve-
derà a fornire alla Redazione tutte le autorizzazioni ri-
chieste per la riproduzione del materiale grafico (in virtù 
della Legge sui diritti d’autore). Tutto il materiale grafico 
deve essere accompagnato da didascalie (vedi punto 7)
e numerato.. Nel testo i grafici vengono richiamati come 
segue: (ad es. Fig. 1).

10. I riferimenti bibliografici (citazioni) richiamano
un’altra pubblicazione (articolo). La nota bibliografica, 
riportata nel testo, deve contenere i seguenti dati tra 
parentesi: cognome dell’autore, anno di pubblicazione, 
ad es. (Novak, 2007). Se gli autori sono due, verranno 
indicati entrambi (Novak & Kranjc, 2001), nel caso di 
tre o più autori verrà indicato soltanto il primo, seguito 
dall’abbreviazione et al. (Novak et al., 1999). Vari rife-
rimenti bibliografici in una stessa nota vanno divisi dal 
punto e virgola e segnalati in ordine cronologico, ad. 
es. (Novak et al., 1999; Adamič, 2001; Kranjc & Zu-
pan, 2007). La testimonianza (orale, scritta) verrà indi-
cata tra parentesi con l’abbreviazione del nome e con 
il cognome di chi l’ha trasmessa, seguiti dalla virgola e 
la dicitura “informazione personale”, ad es. (J. Novak, 
informazione personale).

11. La bibliografia completa va inserita in ordine
alfabetico nel capitolo Bibliografia. L’autore indicherà 
esclusivamente i lavori e le edizioni citati nell’articolo. 
Se si citano più lavori dello stesso autore, verranno indi-
cati prima in ordine cronologico i lavori in cui l’autore 
appare solo, poi quelli in cui l’autore compare assieme 
ad un secondo coautore, seguiti infine da quelli in cui 
egli compare tra più coautori. I nomi delle riviste in cui 
sono pubblicati i lavori citati saranno indicati nella forma 
abbreviata (abbreviazioni ufficialmente riconosciute). Gli 
articoli inediti si possono citare soltanto se sono in cor-
so di pubblicazione, facendo loro seguire la dicitura “in 
corso di pubblicazione”. Gli articoli, non ancora recensiti 
non possono essere citati.
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Esempio di lavoro bibliografico:
Articoli in riviste:

Klock, J.-H., A. Wieland, R. Seifert & W. Michaelis 
(2007): Extracellular polymeric substances (EPS) from 
cyanobacterial mats: characterisation and isolation me-
thod optimisation. Mar. Biol., 152, 1077-1085.

Libri ed altre pubblicazioni non periodiche (relazioni, 
tesi di laurea, dissertazioni di dottorato):
Wheeler, A. (1969): The fishes of the British Isles and 
North-West Europe. McMillan, London, 613 p.

Capitoli di libro:
McEachran, J. D. & C. Capapé (1984): Myliobatidae. In: 
Whitehead, P. J. P., M. L. Bauchot, J.-C. Hureau, J. Nielsen 
& E. Tortonese (eds.): Fishes of the North-eastern Atlantic 
and the Mediterranean, Vol. 1. Unesco, Paris, pp. 205-209.

12. Altro: Le espressioni latine come ad es. in vivo, in
situ, e.g., i.e., i nomi dei generi famiglie (Myliobatis sp.) e 
delle specie (Myliobatis aquila) si scrivono con il caratte-
re italic. Quando possibile saranno utilizzate le unità del 
sistema SI (Système international d’unités).

13. Gli autori ricevono le prime bozze di stampa per la
revisione. Le bozze corrette vanno quindi rispedite entro 
una settimana alla Redazione. In questa fase, i testi cor-
retti con segni adeguati (indicazioni in merito si trovano 
alla fine della pubblicazione “Slovenski pravopis” (2001), 
Ljubljana, ZRC SAZU, 24-25, non possono essere più am-
pliati. La revisione delle bozze è svolta dalla Redazione.

14. La Redazione rimane a disposizione per eventuali
chiarimenti.

LA REDAZIONE




